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.ii.*,kii.i.ifiiiii.iii 1 I I i t n r i t> i» . •ms 
Il'Commereio itaiìauo delle sete 

, , iiyiir'anaó i^9'» 
La [)ra(l'(izioii'e ilélla., seta ha pre^o 

lu IJiilia, 'lioitamcnte alla larga coltura 
dèi gelbO, uno sTiIappo 'nip"i;tHotiss>mQ, 
eil 6 un pioriottii di capitale import(ipz<i 
pofrioiitro ì'fuli. 

L'ii)ilan>i»9i ai soli dati relativi al 
1892, risulta che il valore totale del-
Veifurtseioaei frai b'>ziahV'sétn''^reg-
gja, .lìintii'teasuti ed altri'uaufofttti ed-
î<ii/ ampiQDiiA alla .caspiqua' swnnia di 

L 34gt»7Q,7l8, ossia da tetnau della a'd-
sira eaptirtaziotie oomplessiva. 

iDeci>i»pnileild<r quì̂ sia olfra''ti'nTJ îno 
che li ' lìiefBciclitd più grolisii è 'ÌAfi 
dalla sttà'.giliSégi, io -.lire' a96,a72;éo4 

Dividendo la seta traila grcj'gia in 
semplice if!,.4urtar0iii^ se De^diatHbuiece 
l'e^portazipt^eijneii diversi'pa'<Ì9i: • 

A'nstria-0pQhoi;ia <, 
Belgio' 
Francia 
Gerniania 
Grtaa, Bfetpgnfi , , ; 
Griecìa"' 
Purlogalló / , 
Eusaia 
Sv «fera , ; 
Turcliia euriipea 

» asiatica. 
Egitto' •' , • 
Thî iBì e' Tripoli 
Altri piesl a^Aff'ioa 
Stati Uniti' 

gareggia lamptica 
' Quintali 

,. ,1.43 
9,3p9 
1,747' 

•/. 37.1 

i,9 
38 

^0(1 
"404 

W 
5,018 

'i'i. torta 
' Quintali 

133, 
•/. 1,078 
ii,a9ij 

,. 1,188 
'A 

. ,20 
13,165 

12 

,87^, 

907 

•TólalB 23,819 3p,^i0l, 
Sono più di 54,000 qaint<ili esportati/ 

nello sotjrso anno, senza 'contare ie' 
quautili impiegate, a(l alloi'entàre le, 
industrie ed il - c'oil'sti'aiv' nazionale. 

Aquesto'isi devono ajjgrrfogere 7,077 
chilogiramml di seta tiatu, esportata in 
granApatta in Austi-ia, per'' un valore 
complessivo dl> Ine 368,000 per' ^vere 
il lotaJB ennnoiatp pie sopra; ' ' ' "•' 

li: valore medio'del'quintale di jiota, 
tratta greggia semplice fu di liî e 6,200;' 
quello dei quii^tale di seta,tratta greg­
gia addoppiata o torta ..di ' l'ite &,700 e 
il valore del chi'IogranimV di.seta \tratta  
tima di lirB\'62. ' ' ' • ' '• , 

Le altre Ìff,99'ì,214 lire ohe manOanii 
a QomplotarB' la cifra jiairnapoftazlóna, 
aeriqu, sono variamente 4<appr<iaentaie: ' 

I(e diuiuo qui ua> cenno aummario: ' 
S»mt bachi a ^JSO.iireil ohilogrKmma 

lire 801,150'. . " 
Bozzati a 1,300 "lire iii quintale ' lire 

3,545,100. . 
làUffa cucite.1283 chilogiatomi lira' 

61,584; i casciaoii di setn, strusa, grî ggi' 
op tlinalp, quioi. 20,510, lire l9,3S0,d75: 

L'iPsportazione.'principale di uodébii 
cascami ha luogo pec la Frauda e per 
la Svizzera, , ' ' 

Si agg'uugiino altri 2,233 quiniuli per 
lire 6,"dB9,'0OO tli.'.CJSonini di sétfi iìlatì, 
spedili ili''Svizaera, 'Garmunia, Aóstiìa,' 
Tunisi eco!' 

'liimangòoo I manufatti di ,se,ta e qui, 
puriroppo le'o.fte diventano .inclito,pili, 
esigue. ' 

L i nostra seta al esporta, quasi (;i;̂ t8, 
come' matèria prima e serve a'nuii;ii£i 
Je fabbriche estere. Î a oonooi ronza delia' 
nostre fllaude p ,̂ jì|||5,,i)((Blre tesaitorie 
déìV'&.\}k,J(!^ÌJjlii B/m ,l> aiioóra iu grado 
di lottare vittoriosamente sui ,grandi 
m8reati''di òoiÌDumA. ' ' ' 

Tuttnv», traaonrnD'Io'i generi di'mi-, 
nore impartuBz,i, conìe''utile elecùeutó 
di studio vogiiamoriprodurre i dati tìxé 
si ciCetiscano ad 'alenai articoli ohe co- ' 
miuQiBna, sebben ê ^ fatica, ad aprirsi 
la strada allléstero. 

I iessptl 'di qeta n r̂i lisci esport îtl 
nel 92'ammoutanu a 4Q,Ei94 chilogc. par 
un vulora di lire 2,516,828 iu ragione 
''',l",?,?,l,'ipll,''<'gr,, , , , ' 

1 paesi che 6e II hauifo presi in quan­
tità muggure 8o(ip,<Ì4((l(itin Brettiigoa 
(ohil. 11,088^ e la Svizzera (cl(i,|, lO.S^ei, 

Anótie''la' 'Fàltcb'ii Europèa' he aqui-
BtOi.pet cbii. !]j({96. "' '' 

PIÙ injputtantelia Pesportacioile del 
teasnii polpfati; 104,'8{)9(ihil. -per h.'i 
9,02t),798 yuluf;?,ma(liQ delflhil, J„. HS,.. 

N!I esportammo 83,421 chilogrammi in 
Sviziti-'u'i aQ,?8'7 utjlla Q^an Bréttugja ' 
12,88(5 im Germania';'; ILIsa'-iriiAnstviB; 
9,b8^;pgli. Siati Uniti; fi;ll&'nélla OJan-
ohiaj ta^ii(fea eeo), ii ' , 

SràrsÀei tr^if^ubile i^vetjf )'s;parta-
tlony"dei, tessuti'siéeai,oprici;!, anzl(i|bi6 , 
lisci, C'ó''ijn'e fJraé' aoiiU8à''nn difetio 
nel guaiq 0' nellluidtriazo tocnioo dalla 
man fattura. , . i 

Auobe i tesButi misti neii e colorati 

hjifiny.p'rodutto, in titale, L. 1,1)67,448 
iiienire i tessuti misti ' opcraj! Hpp"ua 
L. 146,798. 

Quuai da? milioni di lire ci vmnero 
'dai tessuti ordinari di ca')cami lisiii e 
"pi'rati è la miggiore esporia/i'ione ne 
fu fatti 111 Sviszern e,negli Stati,U<iiti. 

'Una pìncola somma' di ti 386,628 
rappresentan') I uasiri, gaI<oni, passa-
mAoi, pizzi, tulli, eco,, ed 1,458,945 lire 
gli oggetti cuciti. 

Li media del valore della seta ita­
liana esportat-i nî l qamqueuuip si mg 
guagiia a L 316,689,966; il,valori) effet,-
t.vii delli seta espoitata nel' 1892 (n, 
oome 81 è detjo, di L>. 343,37(1,718 os­
si» 37,780,7521lire in ipiù̂ .do'Ua inedia 
quinquennale. 

, X ~ - u ~ ' — i - - - - '-^ . 

IL 
Il piinoipe ereditario'd'Iia'lia andrà 

ad-'a.is st^rs alle ia«Biivee dell'esèr'òito 
tedesco'iu"Al9azi(i, 'idvitato dall'impe­
ratore di Gè mania ed òspité'del uostrtj 
alleato. So qiieato«avYen'imeutoch'òstato 
coniras8,>;giiato, .appena se; n'- ebbe l''»n-
iiuiicio, di .una recrudescenza d'invet-
tî ve, d t̂ parfie della stiiimpa francese 
c<in,iro l'Italia, il Diplomalioo Aeiii 
Gazzetta Piemontese sociveil si-gaente 
assonnatissimo articolo: 
' «Pillò apmcere a.taluni che il Prin-

oifie di Napoli vaiU ad .iss-istere alle 
manovre «ntanoali dell'eseroito germa-
0100 uell'Alsàzia-Lurena. , ; 

Ma litvvi forse un solo uomo politico 
il quale oserebbe d<re 'ohe esseodo in­
tervenuto uu invito' dell'imperatore di 

'Germania; li Re'd'Italia avrebbe doviito 
dedllnarlo perchè la 'costi sarebbe'stinta 
malameiote accolta InFraacia ? 

Che SI dica : a Vedete quale posizione 
CI lè fatta dàlia trIpKoe alleanza • , lo 
oompreUdiaiup; ma oasere alleati di uno 
Stato, esaere obbligati da un,.trattata 
ad accorrere in ano! aiuto eeessofos ìe 
aggredito nell'Alsazla-Loren«,e^'poi af-
faooiare degli soropoli ' por intervenire 
a delle manovre che abbiano luogo in 
quel territorio, ciò non è serio. 

Pensiamo alle coGsegueozu che uu ri­
fiuto potrebbe avere ; e da un altro lato 
damandiî mooi : .< Che gratitudine ci la"-
vrebbe la Francia?'» 

l! rì&ato non avrebbe certamente' 
per tSaiVi î i troncare' l'a|̂ ea'oza che ci-
lega 000 solo alla G-irmania, ma ezian­
dio all'Austria nugh.ina; ma/certo'è che 
i legami colla -Germatiia non sarebbero' 
p ù cbsl intimi e cordiali, come sono stati 
finora, e sarebbe ben cieco chi non ve 
desse di,q^,intu «la nostra influenza in 
Burgpa mrrebbe a iscamare. Basterebbe 
Bill Germania mostrarsi più cedcivole''e 
più benevola vet-'ao il 'Vaticano perchè 
noi aveésimo a sentirne il contraccolpo. 

C1)B .ci gioverebbe poi il rifiuto dì, 
rimpetto alla Fiuiioia? 

Ne ahb'.a&iu avuto mi saggio nel 
1889: . ' ' ' ^ 

Coloro i quÊ li passano per essere 
bene informati raccontano che quando 
nella primavera'di queiraiino''il He'Um­
berto .'indo K Berlino a restituire al­
l' imperatore' la visita fattagli in JEloma 
nel 1888, Sua Mieslà Imperiala esprease 
il desiderio 'ijliî  i| Uri lii,a«aiiippiignasse 
16 una visita a Striisburgo, Sarebbe iq 
seguito ad un colloquio .del-Cnspi, al­
lora ministro, col prìiioipo di Bisinarck, 
che la Visita bon ebbe inogo. 

Se il fatto i vero, convien dire che 
Crispi fece î Uura della politica flt «en-
timenio, come fece ^oco teippo appresso 
qaa;ido abolì le tapffe diiferenzia|l, spe­
rando segretamente che la Francia a-

I vrebbe fatta altrettaiitvi. . 
Come CI attestò essa la sua grati­

tudine? 
Prima che cadesse l'aiinOiiil Governo 

-italiuno notiliaò alle Potenze firmatane 
dell'atto generale'Uell'a conferenza di 
BerliìiD 'del 1878, il famoso trattata flr-
>mato da Menelik i l '2 maggio e ratifi­
cato dal I^e, Umberto il ^ settembre 
seguetnte; in .basa dal quali trattato il 
re d'Ktiopia, oome è noto, acconsen­

tiva (aitioolo 17) a servirei dei buoni 
uffizi dol R-i d'Italia per tutte le sue 
relazioni colle altre Potenze e cogli altri 
Governi. 

Più tirdi si seppe che Mmelik con­
testava qaesi'aciicolo; ma allora, eoe 
nell'autunno del 11^89, lo si ignorava 
in Europa. 

Ebbenn, tutte le Potenze fecero atto 
di adesione —, la Fi ancia eccettuata, 

Kssa fece una quantità di obbiezioni : 
Menelik nel mese di mag'rio era esso 
in con.ltz one, e per consegueuza a-
veva :l 'diritto di ' firm.ire uu trattato 
che impegnava tutta quanta l'Abissi-
uia? Poiché era detto che il trattato 
italo-etiopioo era stato flftnato il ' 2 
ma|;gÌD da Meneltk e ratiftoato il 2$ 
settembre da ' Umberto, aveva proprie 
avolo luogo lo scambio delle ratifiche^ 
senza il quale la sanzione dei due^so 
vrani era illusoria, oppure si trattavii 
di un testo rivestito BOlt.Jilta' di uiial 
sanzione unilaterale ' a ohe aspeitavti 
ancora quella dell'altia parte? 

Foss,sro 0 00 fondate queste obbie< 
zioui, il fatto è che le altre Potenze 
non ce le affacciarono; Id Francia sttia si 
rifiatò, di dare la sua adesione al trat 
tato — e ancora di recente il nostroi 
ministro degli esteri annunziava ini 
Parlamento che Menelik, avendo scritto 
lettere ,ai sovrani o oapi di Govetno per' 
dichiarare che noaiaooettava l'articolo 
1? del trattato.di Uooialli, tatti i so­
vrani respiòstero quelle lettere, perchè 
avrebbero db'vuto riceverle per il canale 
della Corte d'Italia. Non sappiamo Ohe. 
cosa rispose il Governo francese, sap­
piamo solo che non respinse la lettera ' 
a lui indiriziiàta, 

Vorrassi égli dire che non basta 
queato'solo inoidojite per dimostrare 
che, come già ai tempi 'di Orispi, cOiil' 
anòhe og^l, là Francia non è (animata 
da ' sensi'benevoli verso di noi? 

Se non avvennero incidenti rumor si 
fra"Governo e GoVermi, diciamolo pure, 
gli è perchè i ministri degl'i esteri suc­
ceduti al Orispi SI imposero per norma 
di evitare quanto più possibile 'o^ni 
froissement coi nostri vicini, 

E anche ultimamejte, quando, all'in­
domani delle dimostt'uzioni di affetto 
testimoniatsi ttir'esi.rcito'francese nell'i­
naugurazione dell'Orsino 'di'Palestro, 
VI furono degli nffio'ali di quell'eser-
cito I quali fecero ingiuria alla memoria 
di Vittorio Emanuele « revocandogli il 
grado di caporale», il nostro Governo 
non- SI 'astenne esso dal snllevare un 
incidente, chi|8dendo al Governo fraq. 
oese'so quegli ufficiali fossero stati pu-
nit.? Non era del reato il Governo fran­
cese che doveva prenderne l'iniziativa? 
L'oi). Brio si contentò dì rispondere ad 
un'interrogazione alla Cimerà che l'o­
perato degli « ufficiali francesi > non 
ci riguardava. 

A malgrado di tutto ciò, non esitilama 
a dire ohe se fosse stato possibile scan­
sare nn incidente • irritabile », 'coma 
è quello iudnbbiameute dell'andata del 
principe'ereditano a Me.tis, ne saremmo 
stati lieti. Ma, ripetiamo, una volta av­
venuta l'invito imperiale, se ilo si fisse 
declinato, la nostra posizione vel'ao la 
Francia non se ne sarebbe vantaggiata, 
e se ne sarebbe invece svantaggiata la 
nostra pusifsiooe verso la (Germania. A 
questo pnuto ipon si poteva esitare ad 
accettare l'invito. Se si trovò modo di 
eluderlo u'el- 1889, non sare,hbe stato 
più possibile nel 1893». 

• UNA NUOVA ENCfCLICA 7 

Il JVew York World riporta alcun! 
brani della nuova enciclica papale, che 
stantio alle voci che corrono, do'il'ri'bb'e 
vouil-e fr» breve pubbliOjita'. Dovendo. 
esìsr''dlretta alle potenze, essa sarebbe 
redatta iu Vatie lingue. L'originale di 
Leone XIII, sairebba Uiituralm'èute Ia­
lino. 

Eccone alcuni passi : 
« Le costituzioni e le leggi hanno i 

loro fondaAieoti, nel proprio gettio e 
e nelle tradizioni delle differenti ns-
'zlioni. 

Il Esié sono l'opera di'Dia attraveltso i 
secoli, come mostra la stona d'ogni'^aeàe. 
Ma ogni legge ohe non tragga la sua 
origine^'dalla religione, ogni legge che 
tenda a combatterla non può non es­
sere difettosa. Il vero contratta sociale 
non regola soltanto i diritti e i doveri 
degli nomini 'fra .loro, ma so^ratùtto 

.quelli degli uomini verso Dio 
• La proprietà è almeno easenijlitle 

dell'ordine sociale, e tale concorre effi­
cacemente 'alio svilup(io dell'umana e>' 
sistenza. L i legge diviiia h< proclamata 
ohe la proprietà' è inviolabile e sacra. 
Guai a chi apoglierà il iproséimo' del 
aud avere. i 

• Il povero ha'però il diritto di chie­
dere aiuto al ricco, b'on oòu r«!em<î inii, 
ma ' col lavoro. Ohi- • nùii vuol lavo­
rare non ha diritto di 'Mangi'l'è; pia 
a eh unque non trova, malgrado i sttoi 
sforzi, la maniera di''occuparsi','̂ ai'deVej 
quando si può, venire in aiuto ». 

Leone XII l inéistea' lun^o sui doveri 
dei capiidegli Staii' «posti 'alla teista 
del popoli come maj^istrati delegati dal 
cielo : 

• Grande è la loro responsabilità, e, 
lufaiicabile deve 'e'aserne Ig sforzo per 
assicurare il benbsse're defle classi 'la­
voratrici obesi appellano alla loro giu­
stizia ». 

Il Papa torna poi sull'idea che solo 
la religione può' risolvere filosoficamente 
e praticnbile le diffioollà presenti ; donde 
la necessità per le differenti legislazioni 
di rispettar la religione e di ispirarsi 
ai suo precetti. Poi occupandosi più di­
rettamente della questione sociale pro­
segue; ^ 

a Un'immensa sollevazione 'minaccia 
di sconvolgere la società europea, per­
chè le masse levoratrici non possono 
ottenere la legislazione che loro con-
verreb1)e, e ohe non otttirrlinno finché 
SI iaaoeranuo oiecamente guidare dagli 
agitatori. 

< Epperò gli scioperi non approdano 
a nulla di bene. 

« L'uomo ha diritto all'esisiienza e al 
lavoro, ma un diritto individuale non 
può trasformarsi io oolletiivo. Pei; que­
st'i, gli scioperi ooat'tuiscono uu atto lii 
violenza e sono, conre tali, illegittimi.. 
É'necessario che l'operaio maloontenio 
sia strappalo alle stretto dell'anarchia 
e del socialismo ; questa verità dovrebbe 
essere intesa da chi dirige le nazioni e 
non deve lasciare ad agitatori senza 
scrupoli 11 monopolio delle riforme so­
ciali ». 

L'enciclica farebbe menzione infine di 
qualche riforma politicoeconoraicu, re­
clamata dal buon fuàziouamento della 
Società contemporanea, ti a Io quali ];a 
fissazione della durata massima del 
lavoro e del tasso minimo dql salario. 

VOsservalore /î ontano smentisce però 
questo sunto pubblicato dal giortaale a-
merioano. 

nari e oon quante persone qrads i^ sua 
soeita e con tutti gli eiuqpai; .lo dorò 
loro denaro e scorta per il ' (riaggio. 

— Io non parto, 
— Perchè? 
— Perchè il mio dovere è. di fjp^-

nn];o al mio posto, prèsso I qaitolioi, 
pronto a'soccorrere i'feriti in battagli*. 

- • Klla va incontro alla morte. 
— CI sono disgosto. , , 
— Io la rendo, reaponsablle dj tutta 

le conseguenze ohe potraunn derivale 
dal suo rifiuto. 
, - Sia. . . . . . . 

£ non parti. Egli aveva, letto. .DsUn 
mente del, governatore \l,̂ r,ooo',pjropGi>-
sito'di, alionta'nare gli siraiiii«ri,,«;, pai, 
per vendicarsi dei bqlgkri ^jleî ti dfilU 
Rasala, di nottetempo dar fuoco allft 
oitlà e braqjarvi gii abitanti, ,, 

Î er la fermezza di tijiqnsigi\ar Beyr 
nàadi, Filippopoii fu [salva. ,.J«q ciiar 
mandò al vescovo la ii|aooraiyf^e ài 
Sant'Andrea in attcstato di rifiOOfìscaRW» 

, Gostiiuito il. parlamento ballatoi! la 
Sobrflùje, monsignor Reyaandi, oomq 
decano dei capi di missiope, teitqe jiec 
tre volte la presidenza dell!a^fqibles, 
ed eia cuhoao' spettacolo veijl̂ re qa^Uft 
riunione politica di {priatiapi «cntmoìi'oi 
presieduta da nn vesciiovo oattolioo so-
olai.i'.to Olirne î uo dei grandi benefat? 
tori della Bulgaria. 

Nell'ottobre del 1891 venne ce|e|)rKla 
il oinquaotenario d,i, missioqe it) diliga' 
ria Ilei vecchio prelato. I ministri, il 
Corpo (lìplomatipo, a'di più ottomila par» 
Bone, accorsero ad pnorare il |ìnop êo;-
chio. Gli vennero offerti più di'~ quat­
trocento uopi di bestiame, Satto ana 
grande foresta veufte it|;,^a0^it|) la taensa 
d'onore, a cui sedettero più di o,efto 
personaggi, e all'intorno' erano àednli 
gli ottomila e p>A bulgari verniti alla 
fasta. Uno spsttaciilo omerioo. Al ifiair 
delia festa quasi tutti i'cooaòU p'résén-
tarOuo decorazioni a nome ifii lòto,'Èl'a-
veroi. Quando il conto De Sonnaz pre­
sentò'a'nome del re Uinberto la com­
menda maunziana, muhsljgnor'I^yóàadi 
SI commosse, nel suo OcOttio ' t)ii'o|na ooi»'-
parvero alcune làgrime, e, come JD nn 
baleno, tutti i riool̂ di di s'es'î a'Qi'BDni 
prima'pttsSarono per lal'aaa'm'énte. 

— Ah! Umberto'..... il figliq di 
Vittorio Emanuele... rhii conosciuto tìait)-
bino Vittorio, e',̂ giovane îò di qiUaltò^Siói 
anni, lo aocompagaavo a ' p':>s8é̂ gio nel 
Castello di Moncalieri. Riugrazi ts'nto 
il re Umberto e gli "dloa che voglio 
tanto bene, taùto bene lall*Itìalla. 

E SI 'Strinse la 'croce sul ^'etto. 
fi moi'to a 86 an'ni e i suoi "funerali 

riuscirono a Filippopiili'na liita teionfo. 
L'Italia per lui Sarà Itt^i^ànente a-

mata in Bulgaria. 

(LVLEiDaSCOPlO 
Cronache friulane. 

^ Agosto^) 1319). Franoesotìiiio ,dàlia 
ronei 

UN FRATE PIEMONTESE 
AKalBCila,presS'iFilippopali, è morto 

la soursa settimana un illustre frale pie­
montese i monsignor Domenico Rrynaiidi 
arcivéscovo di Stamopoli, dell Ordine 
dei Cappuccini. Era andato semplice 
missionario nel 1841, e vi creò missioni, 
scuole, chiese, asili, e uà ospedale in­
ternazionale copace di duecento letti. 

Monsignor R-ynaudi era stato com-
[agno di convento del ordinate Mas­
saia, di CUI era coetaneo, ed èra ànohe 
slato, come il Massaia, csppelia'no del 
te Carlo Alburto. 

In Bulgaria il Reynaudi era popola­
rissimo, non solo p.'r le beneficenze e 
per la sua bdntà, ma anahe per la 
parte niibilissima avuta da lui nei pri­
mordi della vita politica di quei popoli. 

Ricordiamo fatti peno noti o gcono-
sciutl. 

Durante la guèrra del 1877-78 i 
bulgari fraternizzavano coi russi contro 
la Turchia. Era una guerra santa di 
religione e d'indipendenza. Monsignor' 
Reyuaudi aveva convertito le chiese, 
le scuole, lo missioni, in ospedali di 
gueriB, e prodigava le sue tenerezze ai 
bulgari ed ai russi che ritornavano fe­
riti dai campi. i 

Una sera viene chiamato d' urgenza 
dai governatore turco, il quale gli dice: 

— Monsignore, i rossi vittorosi gi 
avanzano verso di noi, e fra poco qui 
sala un campo di rovine e di motti. 
Parta immediatamente coi suoi misaio-

Torre di Cividale è nòminalia marohega 
dell'Istria e della Csrniol^'da ano ziti 
il patriarca Paga'no'aelIa'Torre. 

V 
Uo pensiero al 'gior'bo. ^ 
Una 'moglie 'è 'si^già 'quando aoa'sa 

di esserlo. 
X 

Cognizioni utili. 
Per saldare la p'oroel/aoa il miglior 

mastice è il seguente: Cii|l9e viyii ip 
nolv'ere, grammi 60.''Impastate oon OD 
bianco d'uovo ed adoperale'-snbita. 

La sfioge. 'Sciarada. 
Unlsoa Btratfamànto il mio ^n'miaro, 

Vadi colare 11 vino oal ItiuUn 
Baampio di virtù, d'auÌ9i},,a4ro. 
Dio in Koma un i\ J« maglia dal {otaU, 
Spiegazione del monovtrbo ptesadeat« 

SOLIDO (sol i do) 

X 
Per fioira. 
Due giovanotti si trovano'te 'DAÉ (b> 

sta da ballo, di fronte a ttUa B)|̂ ndni 
scollata in modo da mettere In mòfitra 
le opoleoze di un seno degno' dalla ^es 
Cerere. 

— Hai tu mai veduto nulla di simils? 
— domanda uno di e^i al compagno. 

— No dav'vpro.,. alfjàeno da quapdxi 
mi haàuo leva'to dî  t|allal 

Penna e forbici. 

0 * » f i i u ' a r « il tóc«a pi^q9 .della 
casa in Udine angola AteroatoVeoooio e 
via Palesi n. 2, 

Rivolgerai dal signor Giuseppa ^jt-
briB, via Cavour 34, 

file:///tratta


IL FRIULI 

DALLA PROVÌNCIA 
n l i c Hn ian - i e c o m u n a l i . TTua oir-
'nolaw-'dei ••nìmisl'i'o deil'intetbó, invita 
i, pteféiti a domatiioara le aotiiSi^ più 

•elevasti 81)1 oonti oomunalJi volendosi 
OoiiuSQereUo.iUWdelle fln«n*#'dei Co-
Innui,' e<Bap»re'8e vengnoo esaukmente 
osservate le decisioni del Gunsiglio di 
prefettura'.' " ' * ' ' ', ' 

n" I]n> deputato in visita 
Scrivono da Lestans ! 

•1 Duméiiitìa (là'sèa'la veoijfe nel no'ntro 
"paese l'on. deputalo del Collegio di Spi-

limbdrg'o-M.iniago, Gustalo Mo'fiti. Li , 
Società operaia di M; S,oIiéne,qasl:enae 
la cadidaiaia, fu ad acò'i'iglmrlo oon' 
varoi enttìàiasind al pónte del Cosa. l'i a 
gli evviva della'popoliizitìnè fa aooum-
pagnaio a'I locale addétto "alla souolfe. 

11 Binda'oo,'aigkn; Antonio "Belgrado, 
fece con belle ed eleganti'parola lapra . 
•tìontaiiooe'dèll'oò. Monti, il qii'ale poi 
nngi-dK'abdO'l'presenti della' loro' gen­
tile !>cuuglieni!a, tenne un breve, bia 
succiiao ed intere8san|;e diaorao', in cui, 
At teggiò ' la'bbidiziollfe odièrna del ' la-. 
vdtattìri, 'l'importauVa dai', godal/zi 'di 
M.'Sl, .i^i^aall possono ap'parécolii'arera 
strada 'ài migliorattaent'o delle classi' d-
peraiB. •>• ' • ' ' " 

D.sse che quèsie' eoi sem^libe lavoro 
pOt^kucd assui'gere a 'ranella grandezza 
e fdlicik,. a' CUI è' nedesÉano ' aspiifino 
tutti quelli' crhe logorano la , viià per 
gnadagnU'ei ouestamante' il pan'^. 

Eletteli ' tìoblp 'on'dr-àriodèlia Società, 
promise' di oò'ad%varlà in tutto che le 
eiir&/Ui)ca8aa2'ia a ' reoare il massimo 
balie' al paé'sa'di IiBstans, al quale deve 
speciale affatto.< • • ' . < • 

ija''festa 'terminò Con un .indirizzo' 
lotto dal' signor Natìóldone Roi^l « con 
mbltr applausi'all'on. Mout'i, al Be, al'-
r i ialia. ' • ' 
• Nella" villa 'Aè\ Jmdioo ebbe luògo 

ger ultimo un ba'bijàfett'o ip formi pri­
vata, condotto con queir Oapitaliià, qaal 
garbo e qu8lla"iìUezia,'ohB formano nUO' 
dei pregi dalla bobilti famiglia Beigiado. 

•1 ^iaoo' d'ArtMj 7; agosto. 
' 'Ge'nteche si diverte. ' ' 

' Sebbtìiie la pane più numerosa^ ed 
aìiu^ra d^lla colònia , se' ne aia aniiain, 
non mtó'oaóo , tiiaavi'a,' 1 divoriiuienii, 
ed"i'vilieggiauii;' i^noora in buon nu­
merò, fauno a gira di luv.eniare sempre 
quafche uuovo ptisaatampó, Xeri a Bora 
SI 'fèca una 'lo\larf>i ri.ujscitiasima,^ di 
oggetti parta '. comperati clal Oomi ; 
tato' ad lipd, ^arte donati ài gautiU 
sigàor'e, "S'vk 1 doni 'noto: uno splendido _ 
porta biglietti della baronessa Q-aii'agna, 
un ibaguiilco au'quui'iìllo della signora 
Biidiuiiltò', una spacòhiec^, una busta 
Ai sigàr'o'tto in tartaruga,, eco , 

làuiile d'ire" ohe' la p.ù schiattai al­
legria legnò tutta la ^er^ fra gii Inter-
venuti. 

OciJ lode, speciale ai distinlismmo 
baróae Ga!vagu,a, organizzatore dalla 
festa e solerte presidente' del O.amitato, 
ai signori Mouioi, oav. f e d a , avv. Piatey, 
avv. Capellini, ohe. ui, interessaiopo v'i-
vament^'ufhnctiè' il traiteui'meutu riu-
soiise ballai ' ' , , ' 

Si non possiamo carto dimenticare il 
geiiiiiissiaio'aig. Lino de"March/, venuto 
da 'f'plmezzi{, che cou scelta compagnia 
di diiattautl ràliagiò lâ  festa, suonando 
applauditi ballabili Dopo la lotte la, 
gsutiimenta invilirti, ci renainmo all'Àr-
beigo Socoardi. , ,' 

JBl qui apro ^ una pjrCnia's'i. 
16 nuu oompreiido oomo, mentre tanto, 

ai 'Jàrla degii,AibBt'ghi_6iaa*l e If'oWo, 
SI possa uimentioare questo stabilimento 
che per nulia è inf'ailore agli altri. 

Quietanze co(bode,,qui ba()nuoaciua, 
qui', >n'iiiie, simpitiica' ed amabile .com-
paguiu. Un elogio s noaru, dunque al 
Uiioliore, signor Pellegnai, cjia se lu 
monta aaVFetU;̂  Chiudo la parentesi 8j 
ooutinubl ":,'.' ' ' 1' 

Giunti all'Alberti) Saoontdi,|trovammo 
unaiioOitij^di ge'n'lfil'i eiguoiu,'» ,signori 
ohe balla'v'ailo ail'egramonte, al suono 
dalla biavissima oruhésirina.JDe Maiuhi. 

J^oto le_8jg,j„rei 00. .^"cogna " %'"»' 
Antouini'e flgiia;,Br»id«, Ctiussi, CMnn,* 
Seocardi e figlie,'.Mnratti.' ' ' ' • 

Xl sea'so' forte ;òra raji^te'sentato dai 
sigiioii avv. Aiitdnini, magg. oav.Cbiusai, 
oav. Penila, avv. Braida', 'co. Etti, avv. 
Plateo, Lino de Marchi, dott. Someda, 
G. Conti, Nigria, 00. D'Arcano, Chinssi, 
E . Moiiioi, ,M.urntti, • Cozzi.' 

Ballt^mmo, lino oltre la' mezjsanotts, e 
quii)di lei' congedammo dal gannii aignori 
dell^AlbargOj Sppoardi,,ringrBZiandoli vi­
vamente di una coi-l bella sarata che 
ci avavapo fatto, passare. S. 

Cft'u »cl-l ie ' i l i f l i r t i , A' Polcenigo, 
SocChieve, Pa'lbz^ii, Moggio, Treppo Oar 
nioo,Sau yu,o, Chlona, furono perpetrati 
dei fnrticelli'per «ose di poco valore. 

àt'oniaa uiuncsca. A Foloeoigo 
Teresa Pttppln, par rancori, paréosa'e 
con pugni Erminia 'Stupalli. La Pupnin 
venne denunciata. ' , ' 

•^ l t l l n n c c l < « d i m i a r t e . À Cassaooo 
il pregiudicato'Giuseppe Simeone, per 
motivi d'interesse minane ò di morie non 
mano armata- di rasoio 'Vinoenzo Ro-

,deano, ohe fu salvo per l'iniervenlo di 
persone aciborse. 

' P o r Vitndctiett Igautl per vao-
detta' tagliarono ed nstìrparoai Viti nel 
fondo in Avlano di Giovanni Polo. 

D f i i n n e i e . A Tnor v^'ona denun-' 
calo Giovanni Mauro, esaroente aparoio 

'tabacchi, peti he usava poso falso, ed « 
Forni di Sotto Luigia Sala, perchè apriva 
osteria senza iicebzeì. ' 

n i » T e n d e r a i t a f n n c e r a t o . 
Corpo di fabbricati m vi'a Sottnneota 
all'anagrafioo N. 63 in Mappa ui N. 40 
b 42 43 40S3 - 25 - 27 a - 27 é •' 4050 
S - 41 oim,orto*e campngua annessa. 
Tali fahbripati in .posizione centrica in 
paese con .vasti negozi e msgazsiol co­
modissimi a ipazioai, locali diversi per 
abitazione,, fabbricato 'interno ad uso 
filandaIoon soprastanti,granai e bozzo-
liere. Y.aate .cantine, scuderie, oon co­
modità' uccazinnali e aspetto .ridente, 
.pnó se,rvira ad uso comineroialo «ed- in-
dustrijila in quanto la braida si estende' 
fino al torrente Tjirra ed una pompa . 
pqi;ta l'acqua infino agli stabili. 
, |Casa paca in via Sottooenta all'ana­

grafico,N. 59 per uso oomiueroiale' -è 
per abitazione (in Mappa ai n. IS e 16). 

AUraiOfisa m via Sottooenta all'aua-
grafloo, N. 57 in Mappa al n. 18 con 
aottoslante negozio.'e, oon i piani supe­
riori ad, uso abitazione! 

Per schiarimenti rivolgersi al signor 
Adolfo Zauùtt»,.Taroanto, e pi-lle trat­
tativa alla Commissione liquidatrice 
della .Ditta G. fu G- Armellini presso 
la Banca Popolare Friulana, Udine. 

Posta eownotuiea. , 
3 g. M. M. — Harano Lagunari, 

Ricevuto. Ytt ben.e. Salute. 
IJ'A mmmistra^ione 

, Fanciulla, innamoratevi, del S^poll 

. OaOMGà J Ì T T A 3 Ì M , 
' Notizie e precauzioni sanitarie 

Nella Bucovina, e precisamente nel 
Comitato di Mai;marOa, è scoppiato il 
oholera, e 1 molti operài friulani che 
lavorano in qUei paesi, fuggono impau­
riti e rimpatriano par la via di Cormona. 

Ieri a aera ne giunsero oon un treno 
42 alla nostra Siazione. Da Mal*maro9 
arano partiti in 45, ma uno (a colto 
dal male m viaggio, 0 aoesa atti terri­
torio Unghare'iBassieme adda auoicom­
pagni ohe Vollero rimanere oon lui per 
assisterlo.' 

Un altro treno è partito ieri sera da 
MarmaroS, e giungerà oggi a Udine; 
altri'lò'àegulraon'o, perchè, oomo dicemmo, 
è nna fuja generale.' 

Dail'anturltà sanitaria locala sono 
State presb le necessarie misuro di pre-
oanzione, e alla nostra Stazione souo 
fjddiitti dna'medici, r dottori Ang-ilini' 
a Zarehi, per la diainfeziont ad altra io, 
oilnibenza dal o-iso. 'All'arrivo dei treni 
diroùo cosi' più sospetti ansiate anche 
il medioo provinciale oav. Fratini. 

Oggi è stata oidinak la chiusura dei 
passi di Buttrio, MaUzano, Sangiovanni, 
Visinàie e Viaoo. ' 

Tutto proceda con ordine ò ca'ma', 
ma edu dltrèita'nta solerzia, nell'esecu­
zione di queate disposiznom, ed' è da 
sperare oQe ciò basti — coma bastò altra 
voltaiT- ad allontanare il pencolo di una 
lavaaioua dall'epidemia nei nostri pa^si. 

I t t l l i t i t r l c o u | $ e ( l n t l . Il miniatro 
della'guarra ha'dato la aeguonti dispo­
sizioni : ' 

Con la data del 15 séttbmbre pròs­
simo venturo avranno pìiucipio tè o-
pera'zioni per l'invio in congedo illimi­
tato: ' 

a) dei militar! di 1. categoria della 
classe 1869, appartenenti all'arma di 
cavalleria; 

à) dei 'milittìri di 1. categoria dalla 
olassd 187i> delle varie armi, edoettuata 
la cavalleria (oompraai l'militari ((i de,tta 
claaae già lasciati a disposizione governo 
e venuti allearmi con la oiaase 1871;) 

0) dei militari (li 1. oalagoria della 
ulaaae 1871, designati per la ferma di 
due anni (eccettuati qu ili venuti sotto' 
le armi oolla classe ld7^j) 

ci) dal militari di 1. categoria appar­
tenenti allo classi 1871'e |872 q'uall 
provenienti da' leve .anteriori, comi re­
nitenti,'omessi, eco,; che nel corrente 
anno abbiano compiuto, 0 compiano il 
39° anno di età." 

Souu' inoltre stabilite le norme per 
il oongadameolo dai militari suddetti, 
, All'atto dell'invio in congedo i 00-
tnaodantl di oorpo non pramnovoianoo 
i migliori' caporali maggiori, secando 
sarebbe prescritto dal regolamento, ma 
si limiteranno a dichiarata l'idoneità 

con nppoalta annotazione tlel foglio di 
congado. 

Per i militari già renitenti, i quali 
- non risultassero ammessi alla amnistia, 
I comandanti dai oocpi faranno un' ap. 
posita comunicazione al procuratore del 
re del rispettivo olroondano di leva af­
finchè ove occorra, promuova la dee la' 
ratoria circa la loro ammissione al detto 
beneficio. 

In ordine pOi a coloro ohe, sebbètt'a' 
ammessi a fruire delta amnistia, doves­
sero ancora scoot'ar'e unii parta 'della 
peoa loro infl tta per la renitenza alla 
leva, i'' com'abdanti dèi corpi avverti 
ranno che devono segnalare in modo 
speciale «1 procuratore del,re quelli fra 
essi che abbiano tenuto ottima condotta, 
onde, sempre quando lo ai preda oppor­
tuno, ae ne possa tener |0outo, nel caso 
dal .militari Stessi voniaa'e * presentata 
domanda per la grazia sovrana. 

Contettiporaneamenta all'invio lu-'oon-
gedo illimitato audietlo delle classi an­
ziane, saranno inviati in congHdo ili mi-
tato 'per antecipazioue 9 mila militari 

'di 1. categoria della classe 187S. 
A questocongadamento concorreranno 

mediante, astrazione a sorte, i.aoli mi­
litari con la ferma di anni tre. -

L'invio In ooiigado illimitato per an­
ticipazione dei militari appartenenti a 
regg'menti 0 reparti che preodoho parte 
allei grandi manovre, s manovre di cam­
pagna, di .^vanacopetta, a'scuole od e-
sercitazioni di tiro, avrà luogo, negli 
stessi giorni è con la ateasa modalità 
stabilite con la precedenti disposizioni. 

Aocha i militari di prima .oategdn'a 
dell'arma di cavalleria nati negli anni 
1868 e 1869 ed arruolati, quali rivedi­
bili, oon la olaase 1870 e quelli di prima 
categoria delle varie armi, eccettuata la 
cavalleria, nati nel 1870, ad arruolali, 
quali rivedibili, ton la classa 1871, sa-
raono inviati 10 licanz'-i straordinaria 
insieme con la classa anziana, in attesa 
del congedo illimitato. 

Questa conoes'siOQe spetta anche ai 
sottufficiali delle varie armi, eccetto 
quella dei carabinieri, 

Con<i'o>-ao oi l i u c a n s a ) ìli i l i 
I ir4; 4 0 0 C M U M U I I » . La Deputa­
zione pi'iiviuoiale di Udine ha aperto, a 
tutto 13 settembre'p. v , ii ooooorao a' 
due sussidi, di circa, lire,400 ciascuno,, 
in dipebdenza dell'opera pia Legato Pra­
tense, a favore di due atiidauti dalla 
r. Università di Pidova, appartenènti 
alla Provincia .di'Uiline.' 

P e r l e fumlgite «rllB llAUUO 
i l l$9ìu»l i l u i n a r t N La divisione 
navale italiana d'iatrozioue composta 
delle navi Vittorio Emanuele,Ptavio l 
Gioia, Vespuooi, cogli allievi dell'acca­
demia navale, ègiunt» a Baltimora (Stati 
Uniti di America) par rifornirsi'. A bordo 
stanno tutti bene. 

<^»,r8e ct«,r(til>. A qaantoaeqtiamo 
le corse di cavalli di domenica prossima 
promettono di riuscire assai mteres-
santu ' 

Domani pubblicheremo ì nomi dei ca­
valli inscritti. 

, S o c i e t à J U p i i i a Ó ' r i u l M i i a . 
Come abbiamo annuncialo un'altra volta 
giorni sono, questa Società ha oouvo-
liato li X m Congresso a Moggio nei 
giorni 1, 2,, 3 8ettombi;e p. v. , 

Oggi abbiamo ricevuto il programma 
del 'Congresso, a stampa, 0 ne dairemo 
proisimamente un eatratto. 

I l I S o v e r n i i t a r e d o l i ' E r i * 
I r e ' a tt D o u u t o B i » 8 t » u « e i l | . 
Il bravo industriala aig Donato Ba-
stanzetti, titolare'dalla ditta'omonima, 
Con fonderie e'depositi in Arezzo e nella 
uosira città, avendo fatto pratiche per 
ottenere dal Govarpatora dulia Colonia 
Eritrea il titolo di «Fornitore» della 
Colonia Bteasa, ha ricevuto dal mede 
Simo Governatore la gsguantè aortese 
lettera, ohe torna a suo onore: , • 

, Egregio Signorel 
Alia cortese saa domanda rispondo 

ohe non vado nessun laoonveuiente ohe 
ella assuma il titolo di «Fornitore d-lla 
Colonia Eritrea », dal momento che Eila 
ha corr sposto cosi bene agli incarichi 
avuti. Per ora non ho altri bisogni; ma 
oooorreudo qualcosa di sua specialilà 
riorrarò a Lei, e consigliarò altri a ri­
corrervi. 

Con ogni considerazione. 
Aamira, 7 luglio 

Dev. mo 
0. Baratieri 

V i i a t^mt^ a l l ' • a d l i i t o ' l ' o -
• n ù d l n i » D.imani mattina alle ore 9 
e mezza all'Ospizio Tomadini avrà luogo 
la fasta aoolaatioa par la premiazione 
degli allievi di questo Istituto, i qi)«li 
daranno saggi dì deblamàzio'ne, di canto, 
di disegno e di ginnastica.. 

Ili* flora d i SiDO l 4 « r « u c « . 
Oggi, primo giorno dal marcato, grande 
amuanza di roba, specialmente ip bo­
vini. C'è dall'animazione anche per la. 
venuta di molti mercanti iorestie^i. 

S I r m c c l a n o a p ì t K E n r e I c n -
m l i n l . Il municipio di Udine ha pub­
blicato il seguente ,avvÌBo: 
. La frequenza insolita di picooili in­

cendi causati da fiiligglno aooumalata 
nelle canne da'fumò, dinota come la 
spazzatura di tali canna aia in generale 
trascurata. 

Il Munioipio pertanto, aia nei rìgaardi 
della sicurezza, come al fine di evitare 

.spese'che'solo la negiiganza di alcuni 
privati rende necessarie, richiama i si­
gnori proprietari, inquilini, esercenti, 
indostr ali ecc. all'osservanza delle pre-, 
a'o'rizioui oómennte iiell' Art. 184 del, 
il 'gotamenta di polizia urbana, e per 
la quali è obbligo di far apazzai^e le 

'ctitlda da' fumo aghi qualvolta ne eia 
biaoguo, e di regola almeno dna volta 
all'anno. 

Avverte, poi che 1 conlravventori alla 
citata disposizione sono soggètti alle 
peoe di polizia Sancite dil Codice pe­
nale, alla multa cioè od all'arresto, e 
che furono date le disposizioni necessa­
rie parche nei caai che cdtali incendi 
si» no par ri'unovarsì, .venga constatata la 
dontravvabzione. 

T c n i r t k g O o l t e l e . Queata-sera allo 
ore 8 e mezza ha luogo la ]iriina' rap 
preaeutazione della nuova Opera del 
m. Puccini, Manon Lesoaut Non pos-
siamo dar^ i nomi, degli ,artisti che |a 
^segn^rani^q.queat^ sera, perchè jlall'im-
preea oon ci.vanne comunicata copia 
del manifesto odierno, 1 

^Ofso frattanto ,pei notìzia dei nostri 
lettori un riassunto dal dramma musi-
calo dal m, !tuoaìnK . 

Atto primo,' 
Siamo ad >Amiensl Per la piazza e 

sotto il viale passeiigiano studeut , bor­
ghesi, donne, fanciulle, soldati. Gli stn-
deoti bevon'j e brindano; 'le ' fanciulle 
cantano dolcemaate, peuetrate dalla me­
lanconia dal tramonto e dai profumi 
della' primavera, mentre DesiGi?ioux 
madrigaleggia con alcune di loro. Ad 
un trat t i equilla la corcialta del po^ii-. 

'glion'e e in fondo alla piazza ai ferma 
una diligenza. ' ' , ' 
• Dalla diligenza soende Manon accom­

pagnata da ano fratello Lascaut e-dal 
vecchio (^eroote di Ravoir. 

Manon e Ì)ea Grieux ai - guardano. 
Cdll'dquio 'piano di graz a e di timidezza. 

Gli eludenti 'irrompono sulla scena 
e ai aggruppano intorno alle tavola dì 
un'.oateria, giuncando. ' '• '' 

, Inttfnto la sera è venuti. Geroute che 
ha tutto predisposto per,rapire Manon, 
va ubbriacando Lascaut; ed ecco il cu. 
more di una carrozza che parta. 

Manon è fuggita! Garonte è sulle 
furie; Lascaut, fingendo, grida e mi­
naccia; gli att^danti, le donne,. I popo­
lani ridono dell'avventura. 

Atto seodndo. 

Il secondo atto,ci trasporta a Parigi 
in Casa di Oeronté oha è riuscito a fare 
di Manon la propria amante, ' 

Manon è alla toeletta. Il parruoch>erè 
le acconcia I ricci. Lascaut la guarda 
ohiaoohierando con lei. ,1 1 

Minoo sospra, Al fiacco di (Caronte 
ella si'ènnoia. Dovasarà mai Dea Grieux? 
Lascaut lo sa. 

Dea Grienx staginoandò per farsi nna 
fortuna e, riavare Maooiul. 

E il dialogo si accalora ,oosi, ,altair, 
nando l'amore, la civetteria della fan­
ciulla, ai gaio oinlamo di Lesoaut. 

Entrano i musici, ai schierano davanti 
a Minon e le cantano nn madrigale. 

Quindi ai, avanza Garonte aeguitbda 
signori, da abati p dal maestro di ballo, 
locomiuoia la lezione, incomincia cioè 
un minuetto. 

Sbpra le note dell'orchestra, Mahbb 
canta provando i passi ; Gerente ed i 
vaoohi aignori si estaiiMno guardandola. 

Ma, ecco Dea Grifox. Non appena il 
giovine si presenta sulla soglia, Maooi^ 
gli corre indoatro stìendendògli le brac­
cia. 

Dee Grieux la respinge, vjrrebbe rim-
proverarlt), ma la passione lo,vince, e 
abbracpiando il suo amore tutto dimen­
tica e perdona. 

Nell'occhio' ma profondo 
Iti leggo il mio destino.. 

Il duetto muore in frasi sospirate, 
quand'ecgo presentarsi Garonte. Ded 
Grieux ,ha un grido violentemente dram­
matico. Gemute,,è spanto. Che cosa mi­
naccia egli f_Lasoaot accorre. , 

Vengono" gli arcieri per arrestare Des 
Grièux. Bisogna laioiersi, fuggire.' 

' ' Atto'teno. 
Col terzo atto siamo all 'Hàvre. Sì 

veda II mare ed un bastimento pronto 
alla partenza. Qui Dea Grienz aspetta 
ManoQ, la sua Manoo condanna|ia insieme 
ad altre donne perdute alla deportazione 
ID America. E notte, La musici è cupa 
e dolorosa. Manon traversa l'inferi'lata 
della prigione, in cai aapatta l'ora della 
partenza; ;a|uta Dea Grienx. , 

Dea Gci^ux, disperato, pi;9nto ad ogni 
audacia, daólde oon Lesoaut di;,aalvare 
Manon assaltando le guardie',' Ma il 
colpo fallisoe, La prigioniere esdono' ad 
una ad nna dalla prigione anlla piaize, 1 

chiamate a. nome da nn aergente. Il po­
polo si BÌ{.dla loro Intorno guardandole 
con curiosità, deridendole, iiisullaiidole. 

Das Grienx ottiene di partire sulla 
medesima nave con Maiion. 

Atto quarto. 
L'atto quarto è il p i\ breve, Mqo è 

che una scena. Manon a Ma Griaux Va­
gano smarriti per una landa brulla.<ai 
confitti de la'nuova Orleans. Minon più 
non regge'alia f i t ica 'dal oammino, la 
febbre la consuma, le sue forze sono 
esaurite. Eisa si sostieoe attaccandosi 

,al collo deU'amnttjte e aentè il^ -moifte 
vicina, è .piange peoBando alla sua gio­
vinezza ed al suo aiiìore. Dea Grieux 
la conforta, l'accarezza, la prega, prega 
Dio, impreca, va correndo^ intorno cer­
cando un asilo, il segno di una persona 
viva che p issa soccorrerli. 

La lauda è atermioata e deserta -7-
e Manon gli muoro a poco' a poco fra 
le braccia, , ' ,' 

A , r re t i to< Ieri fu arrestati! per 0-
z osità, vagabondaggio e perchè priva 
di mezzi di susisienza la donna Anna 
De Micheli fa Antonio d'anni 381 -

A n n u n z i l e g a l i . Il Supplemento 
al Foglio periodico della.Iti Prefettura 
di Udine del 5 agosto 1893, N. 11, con­
tiene : 

— Nel gìoroo l'i settembre p. v. 
presso il 'Pribunale di Udine seguirà 
l'incanto in un sol lotto degli immobili 
aiti in mappa di Collalio e siati deli­
berati dall'avv. Guglielmo'Pappatii per 
persona da dichiarare. 

— Nel giorno 22 settembre p. v,, 
pressa il tnbanale di Pordenone, ad i-
atanza di Zanmei Martino fu Giov. Maria 
avrà luogo l'incanto e la Vendita al 
miglior offerente degli immobili siti in 
comune censnario d Glauzatto e di per-
tiuenza di Zihnier T..mmaso f i i 'T im-
maso. 

— La Casa di carità di Udine vieta 
qualsiasi genere di caccia sui propri 
fondi siti nei' comuui cenduari di Pra-
damano e Batlrio. 

— Nal giorno 14 agosto corr. nel­
l'ufficio municipale di P^ularo sarà te­
nuta p'ubb'ica asta,per la vendita, in 
un sol lotto di n. 29|j3 piarne d'abate. 
L'asta sarà aparla sul valore di stima 
forestale m L. 52,628.81. „ 

•;— Nell'asta tenuta par l'appalto della 
coatruzione di dieoi oaae operaie da co" 
struirsi in Mirano L'igunare risultò de-
libi-ratai'io il sig. Pietro J.itri per lire 
33,376 03. Il tarmine per la. miglioria 
dal vi'utusimo scado alle ord 12 murid, 
dal 22 agosto oorr. 

O t t o n a i i t iwnaia. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Anderloni Antonio Luigi: 
Sponghia Luigi centesimi 60 

M i u y r M / i i n u i i o i i t v . hi f miglia 
Bona mi Guv.Bat ta , per se ed a uoine 
del padre del defunto assente, ringrazia 
tnt^i quei pietosi ohe in qualsivoglia 
maniera, presero parte nella luttuosa' 
circostanza dell'avvenuta m irte del .loro 
caro Umberto, onde rendergli 'nn ' ul­
timo tributo d'affetto, sia col proprio 
intervento od altro, oiòche reae aolann 
i funebri. 

Chiede venia perle involontarie dimen­
ticanze nel partecipare il decesso. 

Udina, B sgaato 1893. 

H l c n r c t t d i l t t v i t r a i i t l i n inittt» 
I o n i . Si cercano dai 20 ai 40 lavo-
rauti par fare mattoni, con buone pa­
ghe a coutratto, da f.irai da 500 ai 600 
mille lo questa stagione e 2 milioni nella 
ventura primivera; per le spesa di 
viaggio manderò il denaro ai Sindaco 
del loro paese, per tratteuerlo a lavoro 
finito. 

Domenico Costa 
Imprenditore di lavori pubblici 

Craiova (RamaniaJ. ' 

O ' uiattare I n T r l c e t i i u i o 
casa aignorile ammobigiiata con giar.-
dino, scuderia, .rimessa. 

Per trattative rivolgersi all' ammini-
atraz one del noatro giornale, 

C M i n e r u d* u f f i t t a r e decentc-
meuta ammob.gliaia, in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo ciano 
Modeste esigenze per il prezzo. 

Collegio Convitto Paterno 
UDINK 

La dirézioue avverte che il 
Coavìtto si riapre col 15 ago­
sto p. v. per comodità di quelle 
famiglie i cui'figli avessero da 
sosteaere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissione pre.sso le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore 9 alle 13 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 
' A . g e u s l a ( s e n e r a l i s d ' u f f iu r l t 
Vedi avviso in quarta pagina. 
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TEATRO SOOUIE DI UDINE 
• M'tòcOLEDl 9' é G I O V È D I 10 

ManoDlescàut. 
l i ' Impres i riceve telagrafioamente a 

per lettera d a l l a P r o y i a o i a o fuori or­
dini per palchi, poltronoine e scanni. 

Osservazioni meteorolugiciia 
Stazione di Udine — R. latitato Taonioo 

8 - 8 - 9 3 lore 9 a. {ore 3 p, <m 9 p, 

Bar. rid. a 1(1 
Alto m. 116.10 
lìv. dei mare 
Umido relat. 
Stato dì oijlo 
Acqua cad. m, 
|(direziona 
;(v8l.Kiloia. 
Torm. oeatìgr. 

gior. 9 

766.4 
4a" 

23.it'.; 

765.1 

migto 

NW 
Z 

•'85.4 

765.3 
68 

misto 

NE 
2 

aa.o 

755.6 
49 

miato 

Temperatara(maBstnt^ 28.21 
(mìnima 10.0 

, Temperatora; mioipiia all'aperto. 16.3 -• 

%e,mpo probabile 
Venti'deboli settentrionali —' Cielo' 

\} S E N A T O - D ' E - L B E a i T O 
•'[ Seduta de l i '8 . 

Preeideoza F A R I N I . 

. .'Continua la disouasiooe della legge 
brucarla. 

' fmal i , a nome della minoranza del. 
l'iifffiujo.oentlBlt, diphlara,, ohe non in­
aiate negli «tneiidamentl fino all'artioolo 
9 / B U J ^aale, traltaudosi di qnisiioni 
gravi; iilvoohetà ana riaoluzione 'del' 
Senato. ' ,!• -̂  i i 

, Bar^jBDti, relatore', alle dtohlarazioni 
dèlia minoranza non ha nulla da aggiun­
gere. Gasa Ronférma l'opinione della 
Wggioi 'anza che gli emendamenti non 
èrad'd'ittdispensabili. 

Dopo uija,ri8po8ta di Gio i t i l i ai s e ­
natori Blaaerda a Rossi, approvasi l'art. 1 

Appro.vànsi .poi, dopo brevi- osserva-
Zlòiil, gli altri "articoli'sino^ all'ottavo. 

All'art 9 Final i 'Bvolge 'uo ^meiida-
mentn, aeooiido il quale'sai'èbbe deter-
miuata eniro i l ' l i m i t e di un quinto 
d^lla oireolaziune 1^ quanliià di bi-
gl iélt i ìaaoiatn ,opma sooru a ciasouu i; 
sti'tuto pel ' -barat loj oon altri .biglieiti 
propri e per sostituire i logori o dau 
uegglati — e sarebbero dete'rihinatè' 
normeiper 'controllare l'uso di questi 
biglietti . 
I Pbrldnosull'eueiidameoto Ooéla,'Lam,-

pèrtico,'Barsant!'relatore.' 
Finali replica, ma il suo emendatiiea; 

dam'soto è reèp'ntV^dppo prova e con-, 
tropfóya, ed è ap^rp^M" l'art. 9 secondo 
il priige,ttp' miniateri'^lfj, i ,• 

S I approvano pdi i suooeaaivi artiooli 
fino al 14| respingeudo g i emenda­
menti proposti dalla minoranza agli 
art. 10, 12 e 13, non acostj^li dal go­
verno.' ' ^ ^ ' - ' ' ^ - -.. . 

LA GRAVE. INONOAZIOI^E DI GRAZ 

Un' odslello' ohe .orojla. 
',Xelegrafano da Gtraz.che, In causa di 

uà.violentissimo urig^npj parecchi ponti' 
furono diB'rutt'i q molte campagne ven­
nero sommerse dall'v acque. 

In seguito ull'in"ndàzione 6 pure crol­
lato il castello del oonte At te ins . 

MOTIOTEDÌSPAeCI 
P E L . M A T T I N O 

La iagge bancaria 
Avendola minoranza dell'Uf-

fl.oio Centrale rititati quasi tutti 
gli emendameati, ! è probabile 
che il voto sulla legge banca­
ria al Senato abbia luogo oggi. 

L'obolo in ribasso 
L'obolo di San Pietro è in 

grandissimo, ribasso. Nel mese 
di luglio ile offerte furono scar­
sissime. Al • Vaticano ne sono 
molto impensieriti. 

I socialisti.di Vienna 
I socialisti viennesi stanno 

j . prepara,ndo un grandioso mee-
ting. Prenderà la parola il dott. 
Adler, parlando in favore del 

^SUlffragio universale. 

^ Gli scioperi nelle miniere inglesi 
Telegrafano da Londra che 

i proprietari delle miniere di 
Durham si rifiutarono di au­
mentare-i salari; chiedono l'ar­
bitrato, che probàbilmente i mi­
natori rifiuteranno. 

m O T E 4 Ci I S 1 C <» L IL; 

Il partito agrario 
Ferve ^a polemica fra la Gazzetta 

agricola di Milano, il Messaggero delle 
can/ipagne di Ctocano ed. altri giarnali 
agricolr sul partito agrano nazionale, 
che «. vi sia ogunn lo d e e , ove sia nes­
sun lo s a » . É a cognizione dei nostri 
lettori ch°, S'no, dall'aduo passalo si 
foriìaò in Rima un Comitato composto 
degli onorevoli' B.iooejli, Ostini e,d altri 
8001 del Bene economico di Roma, per 
la éostitu^ioiio di nti grande partito a-
grario nazionale, che sarebbe stato per 
i&\h battezzato in un grande pranzo da 
tenérsi all'ÈIdorAt'?, dove l'on. B*ocel l i , 

.avrebbe tratteggiato il programma del 
partito. 

Ora la costituzione di un part to a-
grario, composto di elementi ohe forse 
non sono agricoltori, ha'sollevato le bri-
tiohe' di un gruppo di agridoliori lom­
bardi, il qunle mise in burletta il, Co­
mitato, il partito agrario ed il relativo 
pranzo, che da oiroa un aono fu pre-
oouiziìato e che ^on vlepe mai. 

Questa per la cronaca. 
La Gazzetta agMoola c i t a la , a p rò -

po-iito di CIÒ, nel uumero 29 del passato 
luglio, rivolto ai siguori del futuro ban­
chetto,' dimanda loro se non sarebbe 

'.proprio il Ciso di inaugurare il partito 
agrario nazionale, anz che con no di 
scorso, col booiàcamiinto e colla colo-
nlzzezione di almeno 100 ettari di cam­
pagna romana, di quell'agro che proprio 
in questi g o r ù ì canicolari tramanda le 
miasmatiche vampe di fabbri micidiali. 

Il medesimo 'giornale dòma'nda poscia 
se 'tion sarebbe snoùata l'ora di cavar 
faoVi d i i portafogli dei promotori qual­
che^ biglietto da cento D da mille, per 
comporre tutti assieme un m>zzo mi-
liòiio uo da spendersi m opere sapien­
temente reiientrici delie terre incolte 
che 01 circoiiduno. In tal caso, quale 
s'mposìo sarebbe que'lol Sarebbe una 
Pasqua di n.surrezlone • e noi (cosi oou-
clude il giornale lombinìo) a quell'agape 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 9 agosto 1893. 

U r n d K a 
Ital, 5 "/• datanti ox dOup. • • • 

M One mesa'.. . . . . 
Ohblìgwloni Asia JKcolas. 6 '/o • • 

O b b l I f t a M l o n l 
Ferrovie MorìdìonoU ex conpi. . . 

• 3 •/, Italiana 
Fondiaria Bfiuoa Nasìonalf 4 "/g . 

• ' 4 ' / , • 
• 6 */, Banco di «apoli L 

for. Udine-PQQt ' . . . . . . 
Fondo GuM Riip, Milano 5 */, . 
Prwtito ProvinoÌA di Udina , , , , 

A i l iQnl 
Banca Nazionale , , 

• dì Udina , 
* Popolare Friulana 
* CooperafÌTa Udìneaa . . . . 

CotoDÌflcio UdmeH. . . . . . . . . 
« ' Venato , • . i 

Boolatà Tramwia di U d i n a , , . . . . 
• fernria Meridionali ex coup. 
> • Maditarranoe. . . 

4;^>libi e w t t l a t e 
Francia . . .' eboqaà 
Qermulla . .' > 
Londra. . . : . . . . ' . . ' . « » 
Anitria • Banconote . . . .' » 
Napoleoni * 

U l t i m i d i a p a e e i 
CKiurnra Parigi «a. eoopooi . . • * 
Id. BoaleTarda, ora 11 V̂  pom* * • 
lasdcnw dabole 
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102. 
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609 I 608.-
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3 ago.. 9 ago. 
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94.70 94.65 
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3 1 6 . - 8 1 4 . -
206.— 296 — 
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virile daremmo con alanoio il nome no­
stro e del nostri, e per renderne pili 
fruttuose le meiise, ci adopreremmo senza 
p.isa perchè al mezzo milione di Roma 
ufSciale, Mi ano indus're un altro mezzo 
milione aggiunga I • 

! L a proposta, soggiungiamo noi, non 
8<xiebbe cattiva e... vogliamo prenderli 

. in parola? 

I Corriere comsaerciale 

Milano, 8 agosto. 

Poco 0 niente si ò potuto f.ire anche 
oggi nplln .itìta, ed è veramente strana 
la situazione attuale, tanto più che già 
da parecchio tempo e&sa si protrae, senza 
ohn sorgano cambiamenti di sorta. 

Il consumo tiene duro a non passare 
ord.ni d'acquisto, lusingandosi che il 
tempi) rendrrà p ù mal e.<bile li deten­
tore. Qn.'Sii invece resiste e sostiene a 
spada tr.tta la propria merce, persuaso 
che colui che la consuma e deve con­
sumarla 0 presto 0 tardi vi sarà for­
z a i '. 

Hi cosi passano e giorni e settimane 
ed anche mesi, senza che sul meruato 
serigo venga a spirare un'aria più vi­
vificante ; le due parti trovan.oi dirim­
petto e nessuna si vuol p ieg ire ed il 
frutto di t'ile pace armata è una calma 
quasi perfetta nelle transizioni . 

Chi cederà pel primo ? Risposta dif­
ficile e che il tempo solo potrà definire. 

l o tanto anche il mercato odierno tra­
scorse con poco interessamento ; alcune 
balle isolate riassumouo l'entità del la-' 
voro della giornata ; i prezzi rimangono 
bensì staziuuari, ma per lo più nomi­
nali. 

( U Sole) 

Sujatii Alessandro, gerente responsabile 

Dichiarazioni spontanee. 
Signori Fratelli Gasareln 

GENOVA 
stamane ho ricevuto il calamaio: ò di 

Bommo mìo gradìmeoto, e ringrassiando, 
chiedo perdono dì gualche esprî asione. ri­
sentita per la tardiva spedizione. Procu--
rerò d'indurre 1 miei amìoì all'acquisto di 
altri biglietti, se potrò riuscirvi. '' 

Accolgano i seatioieiiti della mìa stima. 
S. Angelo d'Alife, SO giugno 1893. 

'• ' ' Dev. LUIGI PECg!^ . 

Signori Fratelli Casarelo di F co 
• , GENOVA 

Ho ricevuto li meraviglìoao calamaio a 
due vasi, metallo bianco, atile Laigi XV, 
doQC molto artìatico, elegante e veramenie 
magDÌdco, del che ve ne ringrazio aeatì-
ta mente. ' 

Vi ringrazio pure della aoUecìti spedì-
zifine del biglietto da 10 numeri della' 
Lotteria Itato-ÀiserìcaaB, e mi auguro che 
la fortuna voglia aoQovararmi fra i vinci- ; 
tori dì uùo dei grandi premi. Con tutta ' 
stima vi saluto. ^ 

Castelfort» (Caserta) 1 luglio 1893. . 
Vostro aff.mo TOMMASO DI LEO 

PS. Gradirei con piacere il programma 
illustrato dettagliato della' suddetta Lot­
terìa. 

Spedire cartolina vaglia di lir- 10.'7S 
alla Banca Fr.lli OASAHETO di Ft aco, 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 
10, Genova, e ai -riceverà raccomandato 
UN biglietto di Lotterìa Italo-Amerìcansi 
da I O numeri nonché gratta di porto ' 
ed imballaggio il C A L A M A I O (stila 
Luigi XV). 

Deposito Generalo per l'Italia 

DI 
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KOSTREINITZ 
presso BOHlTSCa (Sliria) 

Quesla acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epat'oi, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella tliscrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l 'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito Numerosi certificati di e-
minenti chimici d'Italia, fra cui 
l'illustr. senatore prof. Seminala 
ed i dottori Culaccio, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiaiii, ecc.; e dell estoro, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi pressio i s. .ttoscritti 
in casse da 25' bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
U t l i u e 

m TOSSI E mmw 
. USATI! CON SICURTÀ 

ia Licheniria al catrame Valente 
Di tìRADl'1'0 SAPORE QUANro L'ANISF.TTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PP.ESSO 

l i . VAf j i ' lwTi ' : - l 8Ki i ;« f . i 
Udine, preaao le farmacie Aloasi o Boaero. 

C. BURGHART 

liESl'AURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI.4 

winfUK 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p-
JPrcz ì t s l d i p i a z z a 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staz'one 
soltanto nel oaso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

Acqua di Petanz 
ourbonica , lit ica, 

gnzosH, ant icpideni ica 

molto superiore alle Viehy 

e Oiissliiibler 
eccellentissima ccqua da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Tet i , Saglione, 

Lapponi, Quirieo, Chierici, V. P . Do­
nati, Crt-spi, Celotti, Marzuttiui, Peu-
nato, eil altri iiluEtri. 
Unico concessiniiario per tutta l'Italia 

A. V. n.&ooo - Ciiiiiiu - Su 
burblo Villana, Villa Mangilli. 
;SI vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

^|Brunitore istantaneo^ 
; p per pul'ie istiintiinerimente qua- ^ 
' ' g lunqufì metallo, oro. aigtnto, pac- HS 
' ^ fong, bronzo, ottono ccc Vendesi ^ 
* ^ al prezzo di Ontcsirni 9 5 pro.iso g 
. ^ l'L7Gcio Annunzi del Giornale il ^ 

s g FKHILI, Udine Via della Proftt- g 
PQ tura num. 8. Jg 

^Bruni tore istantaneo^ 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senz» bisogno d'operai e con tutta 
fucilita si può lucidale li proprio luo-
lig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
i\ì Cent. HO 'a Duttiglia. 

Élixìr Sa lute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forzo, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trova.iì vendibile presso l'Ufiicio Aiinunii 
del niat n'o « Il Friuli » a Lire » , 5 0 la 
Bottìglia. 

Ufficio di collocamento 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 

Udine - Via Daniele Manin N. 7 - Ultine 

I ta m a t u n r a i 50,000 a 100,000 lira 
C e r c a s i bravo tintore. 
T r o v n n a l disponibili con ottime refe­

renze agenti di manifatture, piizicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

Hi riocTOBi«> commissioni per timbri 
in cautchou e metsllo, Prezii modicissimi. 

CJrrcuNi ragazza di bella presenza, sìa 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. 

C o r o u s i rappresentanze di buone e serie 
case dì commercio, 

C o r o n n s l duo cuoche, una ,clié cono­
sca la cucina tedesca e l'altra la cùcInìì'Ta-
ntta per la citta dì Milano, e da richiiiitna 
famìglia. 

C e r s a n l ab li agenti per aasicuraziou! ' 
Incendi e Grandine. Ottime retribuzioni. 

C e r o t t s l un bravo cuoco, per la stagione 
in Gamia, che sappia aìlostìre anche dolci. 

n ' a r a t t n r a i i nna casa di tre piani con 
15 ambienti e granato, con e senza mobili, 
nel centro della città. 

Uw e c i l e r K l in provincia negozio piz­
zicagnolo bene avviato a condizioni da con* 
venirsi. 

C e d o r e b b c a l una Regia Privativa ia 
citta a condizioni favorevoli. , 

S f f f i i o r i n a di buona famiglia dosido' 
rerebbe occuparsi presso distìnta famiglie 
come damigella di compagnia. 

H a ocflerBfi un negozio pìsEzicagnolo 
bene avviato nel centro delia città a condì-
zioni favorevoli. 

C r d e r e b b c s l nna avviata farmacìa a 
condizioni buone. 

D a v c i i d c r i v l diverse casette, in di* i 
versi punti'della citta da L. 8000 - 6 0 0 0 -
5000 - 4000 - 8000 - 2000 - 1500J' prezii da' 
convenirsi. - • . 

n a v e n d e r a i diversi utensili per caf-; 
fetteria. ' 

4?eroBsl ragazzo da 16 a 17 anni come ' 
apprendista per ufficio assici razioni. 

C e r e a a l d i a t c q u ' s t n r e prato 
bosco alla bassa per l'importo dì L. 100,003 

G i o v a n e cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture ; buone referenze, 

D ' a r a t t a m l nel centro della città una-
cusa con gioì dico e scuderia. t̂l 

D ' a r a t t a m l diversi appartamenti nel 
centro della città. 

• r»u b i t i n b l a i a l a trovasi dispoDÌbile' 
per fuori di e ttó. 

I m p l e K l i l v a r i procuransi tosto o-
vunque. 

C i l a v a a i e ventenne desidrra di occu­
parsi presso una Inona ditta in ramo ma­
nifatture, come magazziniere, tenitura di 
registri e corrispon''enxe ; conosce il fran­
cese. 

D.1 v e n d e r a i un buonissimo pianoforte ' 
a coda per per lire 150. 

T r u v a u a ) d l a p o u l b M I per fine mete 
3 cameriere per famiglia privata, attuai*, 
in:intu in servìzio con ottimo rclereuze. 

T r o v a u H i d U i i o a i l b i l l Rappresen­
tanti, Viaggiatori; Amministratori, Magai-
zinicri. Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contab lì. Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie refereuze. 

D ' a r u t t a r t i l ciimEre amniobigliate nel 
centro della città; prezzi da convenirsi. 

' INCHIOSTRO S 
indelebile per marcare la lingeria, / 
premiato all'Esposizione di Vieuna] 
1878, Lire CVA al flacone. Si vende \ 

1 all' Ufficio Annunzi del giornale il i 
«Friuli» Via Prefettura n, 6, Udine. 

|<i»jri . - ;)c-- i i i i , - j 6 ~ i TI r - j - ' • « ^ « À 
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SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAUCHESI succ. BAUBAEO 
Udine < Mercalavecohlo N. 2, di fianco al «Caffo Nuova» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento .«ìtuffc ulta, n o v i t à 
pei- la stagione di a»riinjivei"a-I3sli»ti; 48911. Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

r a g l i o s | i cc i i i l e \w.ìf a b i l i d a s i g n o r a 

Merce pronta confezionata 
Vestiti oompleti da L. 14 a h. 50 Calisuni tutta lana da Xt. 6 a L . 18 
àuprabiti mezaa sta- Sucobotti Orleans, tela 

gione . . . « 14 » 46 ed alpagas . . » 4 » 20 

AsMoi-timeiito a m p e r m e a b i l l 

SI conservano Pelllooorio nella stagione estiva garantendole dal tarlo • 

P U K X Z I n S S t - JPltO.VTA. CASSA 

I 

http://23.it'


IL F R I U L I 

Le iiiseraioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udì» e 

^lAisoKerenti di debole»aivlrila 

GOLPI frl-mllLf' 
ovvero 

S P ' E C C H I O PER LA GIOVENTÙ '\ 
Nozioni, coosigli e metodo curativa 

necessari agli infoFici che sviTroiio 
(lebalvjBza degH a r c a n i ge -
•iRtall, p o l i n z t o i i l ; p e r d i i e 
( l l n r i i e . I m p o t e n z a od n l t r e 
m a l a t t i e N e s r t t e in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali, 

V. Edizione appena uscita alla luce,„ 
di ( 32p pagine^ in XQ' con incjsippe,' 
(he si ' spedisce rĵ ccomBinî t̂o jdal , 
suo autore, l '., K. S l o g r r , Viale i 
Vertfzia., N. 28, Milano, contro va-l 
glia postale, o ftanoobolllp di lirel' 
3 (tre); pili ceMesithi 30'pei' racc'di" 
mandazione. ' ^ ^ 

OOOOOOOOi 

';,| 

,1^1 co,, 

- lali'iM'iìroi I tìii feW liialtMile ' ó r 
' r DlrnMESSA Ì?A VENDITA IN ITALIA i , lìW' E PERMEBSA DA VENDITA P̂̂  4 T ^ r & , . 

CO,Il{ fWRTE^PAZ'OriF p^lj "JMINJBTÊ O DELL» INTERNO A ROMA j 
itidfita del 23 Ùicembie J890 \ 

^^ PMk^kMò "(itìllé proprietà dell 'XofRo e del j 

^ ' ^ ^ B t r S q M & F a n n i i n tuttequolIcmàStS^AVft^óeifói^e \ 

'M 
'\M 

jiìàsè'ojfrpnojp-i medici un agente terapeutico dei f 
j'^M'^enW^icì pe^ ìà^ìiqoiaro l'organismo e modificare l 
\ lésèìstitabimlì lUfàtichéì deboli o affievolite. 
[ , ^ ^ j y j V . j ^ j . -f Cpme,prò^'tìi purezza e autantìoità dell« vera \ 

JPiUote at'Blaneifra.BslSare.ll-.^ 
!'^n\ìati^tÌiiyHVgéntéraatm])a nostrs\^/ 

lUafó, e // bollo dell' U n i ^ ^ 
'•jf aea ^'Eturiottats. ' _ 

i ^ i ógni Pjtfólftfei&Heto fentj|r 0,05 ài laàM dì /errch |̂Vo Inull/r^Ua 

' I ' j . ' l . ! " ' ", »M '\ 
VenditaBavtorizzata dal Consiglio superiore d'-Itaenei 

.wiiiì'y'i A f' 

HÉÉ 

SOLO L'ACatI-& 
I ' f 

hmm^mm wmm ib 

•PWMAlDBLtA'OOHA' 

m 
lei testa fresca e pulita as3Ìcurp.ndo una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vè'tìdesi 'dal 'ittti r 'Farmacisti,• Ppofumieri, Droghièri e' ParucchiaiiiiidgL EBèn<i2| a 

L. S "(jlu^P al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a>L. >4B«.50 la"Bottiglia. 

MILANO --,,JPp|,()̂ t'o generale_da„^.JIjaOj;gjl.E„0. Yia .Torino, 12 ,-..MlMN0 
t I * Alle Spedizioni per (lao^o postale a^Qi|yig[ere oenlestmi' 8 0 . ' ' 

A Udine da Enìico Mason chincagliere, F.lli Petrozzi parrncchieri, Francescp Miniflni droghiere, A. Fabris farmacista — A Manjago da Sifyio Boranga farmacista 
Il A Pordenone i a Gititeppe Tamai negoziante — A Spilimbergò'JFBì'genio Orlandi e dai Fratelli Larise —' A Tojmezzo^ da Chiu^ssi fa'fmapjta 

wiì j<>i iyr t^ i i jM^ | i^^ l^^ !f9,4l 

GAFFE MALTO 
'Kon'iconfonèersi coli'Orzo abbrostolito ..»• 

" ' ' • • ' • • • ' ' . , ^ ! r 

Nella fabbricazione prevedala del'èati^.fn^lto l'interno j , 
'clel'lfrcMo'ìficeve'^ffusto del baffè naturale. 

Jl 'CAEFàifAÌiTO è 
•la-nngli ' re Cpid eoonomìoa * « i e i 5 | t ) W X A 3 

ai Caffé Qolonialp. 

Il più igif-nico e più sano SURROGATO di caffè 
Bacàomant/alo da tutte le autorità mediche 

"^efidesi presso lutti i droghieri e negi.zi 
ii|C9mmebtibili m tmt'Italia.e ^ t i l i d;Earopa 

Compagnia Ittfli§na'dj éaffèrMelto 

^ riii 

I II.'-RE DEI PUHGAl^TI 
W. I Questo'uuDj» di Re del Purganti dato all'OLIO DI RICINO, 
S privo dell'irritante EMETlNA,"à inoontestabilraent» dovuto a quello 
W prodotto,dolla^'bpnemerita t abbnca I. B. Sohmidl di Legnago. 

Polente per fffelto purgativo, detergente e non irritante, pfiriB-
simo, blauoD, 'eggeru, facile a prendersi,, non ,disgustoso "al pplato 

' <'<S*WlI?l,>K}ql?CI ;s.l 'EClkLE 'iTALIAlNO,evita ógaisdolo'io di' 
' venti* e,yinBe mtti, senza cooeziono, gli altri •purgjnti. 

,. 'y^^f^ a ,ao8l, di i! ro* ,̂ 20 a 25 grammi pat adulti ed uh flaoQne 
pu4, ^^cvire 'per, flpe dosi. 

Vendila al pubbffco in f/aooni e mezzi flgooni. 9 

Depoiìto in tutte le buone farmacie d'Italia e dell'estero. • 

, ^'^.^f"^ f^'f" '« l'armilo»» Comolli F. e Fabris A pel dettaglio 8 

i n ' > M il I I ^ - ' . 
R 4 n T P à I M ti N T ff ° " l " " <'RBi»«'« 'MejMe««e dovl'tbbe'bssero lo BI!O))O di ogf/i ad. 
ftttUlUrtUlUqi,11 CI ,j)alato;,ma^invecq i(ioltisiimii.iono..ooloi'o che affetti" d« 'tìa'làtti 

prodtìtt»; 
Cedi 
loj 

scoli 
sedati ja, 
B E H ' 

làttia 
isegrete' {Blennorr'ffgie in gjine^e) non guarilanq che à^fartaflompaiiirei}alipii\ip?e<to l'aop^llodza 
del raale che li toriaenta, anziché distruggere per sempre i> radicalnióntft la, o»ii«Biohe|irha 

' - ' '• -'-•-' ' - - iJ- i i J. U...1I. . j -H. ._ ,^o^(q(^ft(r». jCiò atjc-
"• "- Pad iva, e dsllji 

Itìtt»'!"* M M d Wi'6"yiiBéfiiHo"tótóngonti danno-lissimi li u r l a t e p'i'aj^ria ed à quella, dqlla pipale ,,^asl 
["tatli f'Koftólatìuyii'ò(ie/ìtórJi|i'q l'esistenza delle p i l l o l e ' de l P>o>eésbb LOlGl P0B,TA ,deIi;Àiiixersit4 n?li 
" BliU^^' tóyerta 'che qpsKl'ìTes»' .„ • J < . . j > 

,i,pij,̂ jtq,̂ j}JIJ!pJc,„ohe,'c9nliWOi (Ormai trentadue annni di successo (ncontestato, per le sde (SontinUe e perfette guarig|oqi itegli 
si r̂ c,ent( c]ti« ,9''''PJff'i 89Àlo,„co|ne lo attesta, i| v,alenteidottor Bamalml ,di Pfsaj Unoico 'é vero rimediolche'uoicimenii" all'apqua 
l;a,'gP^r(^(;à,no,rf>fllcaIi»eute dulie predette malattie.(BleUnorragie, catarri uretrali, e reStl'In^inteiiti d'orina) 'ì^l'oi^IflClARE)' gna'risVjaho r i t ù l l ca lmeu te dulie predette malattie.(BleUnorragie, catarri uretrali, e reStl'In^inteiiti d'orina) i S l ' d C l f I t 

fcAjM^jAx'f jA. Ogni giorno Visitq poedico-chirurgiche daloi 1 alle 3 poni.iConsilti ialiché jier cornsBondbriza. 

W'iil tATTÉiWV'rL A "l"' '* '"' ' ' Farmacia Otllivio Gallblini dllMilano, crii Labó'ràtprio in Piazza iSS. Pietro e | 
' ' S i ' u I P K n j A . li"». N. 2,ipos3iedo la retlelC e aUs'glotraln W o e i t a delle vere! pillole del Pro- * 
,M*o«'lff |W.I"l**f'**'.Rssore LUIGI PPORTA dell'Università diHpavia, i - |i ,. .'i i 

' „ ,(|(i»p^o ,v^l)a,,po»t4le .dt;.*''*!»!!» alla Farmacia Un tba r to 
Via.^jid^i, N,,lati M'ilaao «-H s-iĵ rinevono franchi nel Regno ed all'i 
flacone di Polvere per acqua sedativa, ' Ooli'istruzione sul modo'di usarne. 

• BlVfiNDIfrORi:4n'.UIiMl»eiiF'ibris • " "'•• - ' 
e Pohièni ifarttiacisti;' ifl'eAtti.yartfiatia 

sucoeasbré' al 
'estero : Uha scatola 

- ,ciT,xi;''*''"l' ~ qpni tabpranirio lohinlfco 
pillole del'Professore , ,I .al | ; l iC.arKn,,!! f̂  

G.,'Santi*! i m>biaitp<i: ifflriJVifei'yrin. 

¥sM''à fim^imPìà èi e i n ' t o t e 'le s'rindìliali 'FSrip^cjé'/Jej ,ji|fgi|#. 

— I j r -

, Oomelli F., BlIippuzzi'Girolami, e L 
Zanetti, 6 . Serra vallo; • Z a r a ) Farmapia 

l a , ,potner ; , ipiuin>e, 6 . rProdram, J^ckel 
io I$manE) l̂Q, N, 712, iCasa A. Manzqpi «ipoiqp., Via Sala, N 16; I ldnha 'Via 'Pie t rà , 'N.e^ , 

canne,, * 
'11 sqttóscrittii'tiiido 

Valetela salute?? Liquore S|omMi lieo fiic.Qistitneiite 
na ru l l i c i : BISI^KHE 

MILANO 
Pillali: Messina - Bellinzoiia 

La spussatezaa, l'apatia, i molti di­
sturbi originati dai oalori'iiiilivi; vengono 
effiqaoerafnte oqip))attuHi,,ool 

VERRO-CniNA-ItlSI.IIHl 
bibita ^s'JaJevdllBtólrfit e disselanle al-
rB08Bi^,di iIjOQBra Umbra, SellzeSqda. 
lidispensabile appena oeoiti dal ibagno 
ejprima d^lla ruassione, 

Èuoila l'appetito se preso prima dei 
.jasti > ell'o»» 5del liVermout. 

l^^ndeat |i»^s*<j, (ulti ibm^iligportsti 
i droghi'en, farmacie eho'ttì'gherie, 

^jp^grimiB-nnii in iiiìi'iri.mini l 'BTmiaa ig i i i i i 

Armi, d a o a e o l a ad una' e a due 
ed a PERCUSSIONE CENTRALE, 

Ifesa. Compera e cambia qualunque 

Specialità revolveri Ài «luto fijisura, l/asttmi ed omàtifUi, animati. 
Polvere, nallmi e^capsuleM Sielto qualità a PReZ?I> MODJCiSSUMl 

J tftnWe'felWrftm?-'"-'-''"'-''^ '' 
lApR GAETANO 

Meroa'toveochiOij'Vìa del Carbone 

4pNZiA GENERALE D'AFFARI 
UF^JKIO DI COLLOCAMENTO 

Epico .'Critiiltoi ,e, Vi%40 Ifonptrtefzi 
B J » J « E - V U DANlEIiE MANIN N. 7 

OKAIÌIO I<^EHÉIÒTIAIUO 

Partenti 

.40 a. I S,op .1̂ 1 

.63 a. iKòVp. 
,18 «. 3.05'p>"> 
,10 p. «.lq,p< 
,40 p. ,1,0,80 f, 
.08 p. 'Ì0,65 p. 

, Questo tr 
•)'ParlBldS 

(*) questo, Ifenp ij 

An-M 

W^^Ì-'^È'^ 

iìn. Ti) 8.10 p. 
'M.>iiSi(%p> ILSO/p. 
,P ."p.2I ,p , iP,SO,p, 
O.,jl0.1(( p, ,a.'J5 ?, 
•ma, if for^p^ne. 

Gi^rcaf)! ragazza bambii^^ia (he sappia 
il tedesco e il francese. 

D a v e n d e r a i , musica sacra e pr,ofana, 
mosse, Siimi, inni, mottéti^ i!ailtoiIcitJé,''o-
pore complete, cori, arie rdmanjei lpen i r -
chastra, I quintetto, ecc. ocp., ^pre?zi con|V,e 
nientissimi! 

S I a K s n m o qnals|asi lavoro in , ridu-
zione'pèzzi por itìanda', otetesira, 'filnf/re, 
ecci) i^qp. 1 ' , 

Cìefpapl in, affitto app«rtawi^t|0, casa, 
0 palazzo, abbia 15-W-18 ambiOTti, .scude-
riaife cbrle. . ' i u i n̂ ., 

Vettileml una macchina' da paste uso 
Napoli; ^ttrez^i ecc., ptezoiinitèn ' 

t!f>»r(5afi ir««àwRo ,»p|(roqi}ista ipeî î  
iieg^ îp ipaqijtfttttne. ' i , 

C e r e a » ! lolBnle nel centro della città < 
che abbia 7'o ìsTatìfiienti,' curtii, -ilìtfàèWa 
ed orto. • 1 l i . 1.11 f 1 

fl^cat^aa d'aijni 16 di f'oHa ipiM»»ma 

' prtSSo negozio plizibé^nòlO; miti protese; 
buone refetenie. ' 

II1I>II<|̂  
U ' a t n t t a r s l casa Spiani con 15 iimbienti 

e granajo, ooki o seUza mobili, nel 'centro. 
«.••Wall tò app,i|jamenfS^iver»,^inpg,;- .^'!^'^ a." '«Tl^à! 

puntojellu fj^tà. . , M . > A - a . 8.9! i, 
I l | « t l n t a i signosina cederebbe una o H. ai.ao a. ILBIia.» 

più esmere bene amiiobigiato a distinto- 0.' '8.30 p» 3.67 p. 
signor», inoSricanddSi essa'dSila ca'ia. ' 1 M.> ;7.8^ f- Wì p. 

„ J . l ' ' '1 . ' . I "'•• j l - i 1 1 iM'U • lli'l 1 1 1 ' 

HrKnora esperta in lavori ed andamento i DI UDDII i tBims 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. M. iM a, 7.28 a. 
Ottié'o teluse. '"'̂  ' ' ' ' ' ' 1 0- .P l "* ' " • '««• 

« ' ' l . t_.i. . . . . . . ' M.̂ 3̂-32 n. 7.86 o. 
f j e reaan l stabti e terisw possibilmente n Aan-l ami 

1 DA QASARSA À SPILIUBEnOO, LDA.BPÌLlHBBRaO À CASAnSA 
0. 9.20 a. 10.1)6 a. fo. 7.46 a. 8.36 >, 
M. 2.36 p. 8.25 p. |M l . - p . 1.46 p. 

Ok VDIKE A POnrEDBA DA POttTBBBA A VtltKK 

0. 6.45 a. 8.60 a 0. 6.20 a. 9.16 a. 
D. 7.4IÌ, a, 9.16 a. D. 9.18 ». 10.66 a. 
0. IMO,», a-H pi 0.1 ..ij,a9.p.-. 4,66 p. 
D. 4.66 p. 6.59 p. 0 . 4.45 p. 7.80 p. 

,>P.M 5.^*,,(i. , 18.40 p. 1). «•27 p. . 7.66 p. 
DA DDlnE A POnTOQB. A DDIB» 

.-«. I7.47ti«. ».47 a. M. 6i42 a. 8.67 ». 

(lO.,,B;tì,p, 
}.96 p , ,U. ii.U,9i ,8.27 p. 

7.27 p. (lO.,,B;tì,p, 7.29 P. .MI 6 ,Mp. 
,8.27 p. 
7.27 p. 

^ifliiclilp;)^!' — I » BortoJ^ilàro <|iei<uiVMt»iila 
al e ora 10 02 ant. e 7.42 poni. |(|«,)V^nezia 
arrivo oret.1.06 pom, ^ ^ , Ì .. f 

DA mirtilli^ ' 'À oDis» 
IO; u7>L.i.a,i 7J'jSta. 
M. • 8.45 a. 10.16 • . 
M. iiiW p. 12.60 t-
0. 4..'t9 V. "BlOfl [il 
iO.ii!8.30«B. '•'Siiw'pl 

liiiiW ili iii7i 'I Hil l" 

stabili p Uttsfà pos^bilmento 
4ine-ljipste da lire 400,000 a 

€J^»iea«i 
sulla jjnea 
500,000. 

C«^l'8aiil,nna b^tiglieijià vini ĵ n affitto, 
J»' #***«W' »?gP«io lini via .JJercerisì 

Prez»>, da convenirsi., 
V u m l s l l a desidererebbe di affittare 

stapiio e d^fe powifne; (ifpzziî HiOonvftì 
ami • I I ' - 1 

|II'«,fll«<«r«l .oaMtta islgnonilo; pMizi 
da,'eoilfenirsiJ " ' ' <i ' ' ' t-'i 

i v n i e ^ l l t t i i i i ' a ia 'Triiesimo in mUetìs 
posizione con cortile, giardino, scuderia, 
rimossa etl2,iambÈiiti. " •;• ,> 'i-

0. !8.ao-p. 8.47 p. 

DA JtWISH A 5»1«« 
0. 8.26 ». 10,67 a. 
a 9.1:1 ; » • » . 
0. 4.S6 B. TÀi p. 
M. ; | i » | . 11^ ». 

q|^ i«0,^ t .U TRAMVW,A,iVAPORE 
,iJ»tBSK-j|jis,i 

DA vmuz 
^ Arrivi 

A a DAniELB 
i8 ,T-^< 8,«a.«„ 

tU«ji lUa,«. |12.56.p. 
S.A, ASSVB- 4.28.P. 
B..4,. 8.65bj, 7.48. p. 

'Pltr^JÀu Arrivi 
H<f OillHl,!' A mj jB 
8.50 « . B . A. 8.821». 

U . - ». 8. T. l a i O p. 
1.40 p. B.A. S.aa.p. 
,6.—ali»lS..a!i I 7.30 ip-

Udine 1388 — T i p . Maioo Bardasoo 


